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Rifiuti pericolosi "smaltiti" in Africa
Onlus ad hoc per coprire il traffico

Concordia, Schettino torna a bordo per un giorno
Poi la lite coi giornalisti: «Non sapete cosa dite»

Trasportatori, spedizionieri doganali e
facchini spedivano verso l’Africa, con

la copertura di due onlus create ad hoc,
tonnellate di rifiuti speciali e pericolo-
si. Lo ha scoperto la Guardia di finanza
che ha smantellato un’organizzazione
nazionale, con base nel Modenese: 4
indagati sono ai domiciliari, 41 sono
stati denunciati. L’operazione Clean up,
avviata a giugno 2012 e coordinata dal-
la Dda di Bologna, ha permesso di in-
dividuare (e sequestrare) anche i 4 siti

in cui venivano sversati materiali tec-
nologici obsoleti, oltre a elettrodome-
stici, auto demolite, batterie esauste, e-
stintori, pneumatici, che venivano ca-
ricati sui container (in media 50 al me-
se) imbarcati al porto di Genova con de-
stinazione Ghana e Nigeria. Secondo
uno studio del Programma Ambiente
dell’Onu, solo un terzo della merce sa-
rebbe destinata a recupero e riciclag-
gio. Le operazioni di carico avvenivano
il fine settimana, di notte.  

Grosseto. Francesco Schettino,
ieri, è tornato a bordo della Con-
cordia due anni dopo il naufragio
del 13 gennaio 2012, costato la vi-
ta a 32 persone. Un sopralluogo a
cui è seguita una lite verbale con
alcuni giornalisti dei tanti assem-
brati al molo di imbarco per la
Concordia. Tante le domande, poi
è stato toccato l’argomento del-
l’ordine di abbandono, cioè se l’a-
vesse dato troppo tardi, o no, do-

Uccide tassista: scarcerato
«Non è omicidio volontario»
Milano. Davide Guglielmo Righi, l’aggressore del tassi-
sta Alfredo Famoso, morto martedì scorso dopo due gior-
ni di coma, passa dal carcere ai domiciliari. Lo ha deciso
il gip di Milano Gianfranco Criscione che ha derubricato
il reato da omicidio volontario a omicidio preterintenzio-
nale, riconoscendo a Righi l’attenuante della provocazio-
ne perché, a quanto si è appreso, l’uomo stava per essere
investito sulle strisce pedonali dal taxi, insieme alla sua
compagna incinta di otto mesi, e perché Alfredo Famoso
sarebbe sceso dalla macchina con un atteggiamento mi-
naccioso e aggressivo. Ieri Righi è diventato papà per la ter-
za volta: la sua compagna ha partorito una bambina.

ALESSIA GUERRIERI
ROMA

uno ha appena spento la
candelina per festeggiare i
suoi primi dodici mesi fuo-

ri dalla malattia. L’altro, suo fratello,
ha superato i sessanta giorni dal tra-
pianto di cellule staminali effettuato
a pochi mesi distanza. Stefano e Pao-
lo (nomi di fantasia) sono due bam-
bini affetti da malattie rare di 2 e 5 an-
ni di Civitavecchia. Colpiti sin dalla
nascita dalla malattia glaucomatosa
cronica, cioè una forma di immuno-
deficienza che interessa un neonato
su 200mila, esponendo i bimbi a in-
fezioni alle volte anche letali, adesso
potranno condurre una vita simile a
quella dei propri coetanei. Una buo-
na notizia, diffusa dall’Ospedale Bam-
bino Gesù proprio nel corso dell’e-
vento di preparazione alla giornata
sulle malattie rare di oggi.
Sindromi come queste, ha detto Fran-
co Locatelli, responsabile di Oncoe-
matologia del nosocomio pediatrico,
«possono essere curate definitiva-

’L

mente con un trapianto di cellule sta-
minali del sangue». In Italia si conta-
no 8mila malattie rare che colpisco-
no un milione e mezzo di persone; la
ricerca italiana in questi anni è an-
data avanti e «nonostante la crisi di
risorse rimane un’eccellenza in Eu-
ropa», ha sottolineato Bruno Dalla
Piccola, direttore scientifico del Bam-
bino Gesù, aprendo il convegno in
cui è stato presentato anche il
network nazionale clinico dei mino-
ri con patologie rare. 
La più grande soddisfazione oggi, tut-

tavia, è di mamma Stefania che riesce
solo a fare un appello: «Donate il più
possibile». La sua forza in questi an-
ni di calvario si chiama «preghiera e
unità familiare», le sole in grado di
«non far sentire i bambini strani, ma
speciali».
Ebbene sì unici, deboli tra i deboli,
perché «nella fragilità, che fa parte del-
la vita, si nasconde una ricchezza pre-
ziosa e un’occasione di crescita». 
Il vescovo Claudio Giuliodori, assi-
stente ecclesiastico dell’Università
Cattolica, parte proprio dal tema del-
le opportunità nascoste nella soffe-
renza per capire come curare al me-
glio i malati. È proprio la fragilità men-
tale, fisica, ambientale, infatti, la chia-
ve con cui il Policlinico Gemelli ha vo-
luto affrontare il tema delle sindromi
dai nomi impronunciabili. Perché
«per questi pazienti – ha sottolineato
Giuseppe Zampino, responsabile del
Centro malattie rare – a volte il nostro
compito non è quello di far guarire,
ma di prendersi cura, integrando
scienza e profonda solidarietà».
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Scommesse. Più azzardo, meno ricchezza
Nel Lazio 51 punti accoglienza grazie alla legge regionale
LUCA LIVERANI
ROMA

iù danni che vantaggi.
Quando le imprese del-
l’azzardo legale rivendica-

no il loro contributo all’economia,
dicono una verità piccola. O una
bugia grossa. Maurizio Fiasco non
ha dubbi: «Perché hanno creato
posti distruggendone altri, attiva-
no una filiera economica con po-
co indotto, sottraggono risorse ai
consumi deprimendo sia l’econo-
mia reale che il fisco, che sui beni
materiali ha tassazioni più alte che
sui giochi». Non solo. Per il socio-
logo consulente della Consulta na-
zionale antiusura, «il boom del-
l’azzardo frena l’uscita dalla crisi:
in Europa siamo il Paese più in dif-
ficoltà e quello che gioca di più. Il
quadruplo della Germania che ha
85 milioni di abitanti».
L’analisi arriva al convegno della
Regione Lazio sulla legge regiona-
le 5/2013, con la partecipazione -

tra gli altri - di don Armando Zap-
polini, portavoce della campagna
"Mettiamoci in gioco", e don En-
rico Feroci, direttore della Caritas
di Roma. È Rita Visini, assessore
alle Politiche sociali, a spiegare che
la legge, presentata dalla consi-
gliera d’opposizione Olimpia Tar-
zia, è stata votata all’unanimità e
ha stanziato un milione di euro
(complessivamente 1,65 per il
triennio) per creare di 51 punti di
accoglienza: 15 nei municipi del-
la Capitale, 35 nei distretti socio-
sanitari. Indirizzeranno i giocato-
ri patologici ai servizi di recupero
e fare prevenzione sul territorio.
Entro marzo i bandi comunali e
un numero verde.
«L’industria dell’azzardo parla tan-
to dei posti creati – ricorda Fiasco
– ma non di quelli, migliaia, di-
strutti. In due anni hanno chiuso
20 ippodromi e vari cinodromi, in
crisi sono anche i casinò, come Ve-
nezia che ha appena licenziato 60
persone. Erano luoghi che conte-

nevano le dipendenze: dovevi an-
darci, non si giocava tutti i giorni.
I giocatori erano una popolazione
stabile». La filiera del gioco oggi
è corta, «senza agganci sul terri-
torio: le macchinette sono as-
semblate con schede fatte a
Taiwan, c’è l’installatore, il ge-
store, stop. Coi giochi on line
neanche questo». 
E i soldi scommessi sono sottratti
all’economia reale: «In Italia il 12%
dei consumi va in azzardo, il tem-
po impiegato in un anno è di qua-
si 70 milioni di giornate lavorative.
I 15 milioni di famiglie che gioca-
no nel 2012 hanno speso 10.300
euro, 2.365 nel 2006». Per il gioco
quasi 90 miliardi, il doppio che per
l’elettricità. Soldi sottratti ai con-
sumi «che stimolerebbero filiere
lunghe come la manifattura o il tu-
rismo». Ma il fisco ci guadagna...
«Sicuri? L’Iva sui vestiti è 22%, sul
pane 4%, le tasse sul poker online
0,6, sulle scommesse web 0,2».
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Siracusa. Bambine di dieci
mesi legate, bruciate con cera
bollente, affogate con la testa
nel water, vittime di atti sessua-
li e di libidine di estrema bruta-
lità. Violenze e torture consu-
mate allo scopo di produrre vi-
deo, per un totale di venti mi-
nuti circa, da scambiare attra-
verso il cosiddetto “deep web”,
ovvero la parte di web nascosta
dove si naviga su siti internet
che non si trovano con i con-
sueti motori di ricerca ma solo
sfruttando un sistema che con-
sente comunicazioni non in-
tercettabili. A denunciare il fe-
nomeno al compartimento Si-
cilia orientale della Polizia po-
stale e delle comunicazioni di
Catania è stata ieri Meter, l’As-
sociazione di don Fortunato Di

Noto contro la pedofilia e la pe-
dopornografia. «È la prima vol-
ta che filmati così crudeli ven-
gono rinvenuti online» com-
mentano i volontari che hanno
scoperto lo spettacolo infame:
donne con il volto coperto da
maschere di carnevale intente a
violentare e molestare i piccoli.
«La pedofilia – denuncia don

Fortunato Di Noto – non arre-
tra di un passo: aumentano le
donne pedofile e le torture ses-
suali con bambini in tenerissi-
ma età». Inoltre, le community
dei pedofili stanno sempre più
utilizzando il deep web per con-
dividere materiale pedoporno-
grafico in anonimato. «Conti-
nueremo a segnalare tutto que-
sto, anche se siamo rimasti sen-
za un soldo e non abbiamo più
autonomia, malgrado le pro-
messe della politica. Quanto ab-
biamo visto ha superato ogni
nostra immaginazione. Solo la
collaborazione internazionale
– conclude il sacerdote – può
riuscire a sconfiggere questo cri-
mine».

Laura Malandrino
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Ventimiglia. Baby prostitute
di 14-15 anni, tre amiche stu-
dentesse, che adescavano i
clienti su internet. Agli agenti,
loro stesse hanno confessato –
in lacrime e spergiurando il
pentimento – di essersi ispira-
te alle protagoniste dalla vi-
cenda romana che qualche
tempo fa ha spopolato sulle
pagine di cronaca, anche lì due
ragazzine che si vendevano a
uomini che avrebbero potuto
essere loro padri. All’inquie-
tante vicenda ha posto fine la
Polizia di Ventimiglia, che ha
indagato sei loro clienti per
prostituzione minorile. Im-
prenditori, professionisti,
commercianti, liguri e pie-
montesi, con figli dell’età del-
le ragazzine. 

A far scattare le indagini un
trentenne che, pur frequen-
tando abitualmente le prosti-
tute, è rimasto sconvolto quan-
do si è trovato davanti un’ado-
lescente. L’uomo no ha fatto
salire in auto la ragazzina ma si
è, invece, subito recato dalla
Polizia per denunciare il fatto.
Le giovani appartengono a fa-

miglie senza problemi econo-
mici. Con il denaro degli in-
contri – quaranta, cinquanta
euro a incontro – acquistavano
vestiti non costosi, cosmetici,
frequentavano locali della Ri-
viera, andavano dall’estetista.
Molto probabile che la lista de-
gli iscritti nel registro degli in-
dagati si allunghi. I genitori del-
le giovani, ora affidate agli psi-
cologi, erano ignari dell’attività
delle figlie e sono rimasti scon-
volti nell’apprenderlo. Le ra-
gazze incontravano i clienti di
pomeriggio: per la loro giova-
ne età non avevano il permes-
so dei genitori di uscire la sera.
A loro dicevano di uscire con
le amiche. 

Dino Frambati
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Curati al Bambino Gesù
con un trapianto di
cellule. La madre:

«Donate il più possibile»

Nel mirino degli
investigatori
imprenditori,

professionisti e
commercianti con figli
dell’età delle ragazze

I filmati circolano 
su siti impossibili 
da intercettare con 
i normali motori 

di ricerca. Don Di Noto:
«Immonda brutalità»

po l’urto contro gli scogli. Alle sue
risposte, giudicate dai cronisti va-
ghe, o troppo tecniche, qualcuno
ha rilanciato chiedendo - proprio
nella confusione della ressa - per-
ché avesse abbandonato la nave.
A quel punto Schettino è sbotta-
to con stizza: «C’è chi continua a
parlare di ordine di abbandono
nave e non ci capisce un...». «Voi
giornalisti – ha aggiunto – dovete
documentarvi meglio».

TRENTO
«Niente figli agli omosessuali»
Consigliere comunale minacciato
«Gli omosessuali siano liberi di manife-
stare la loro affettività. Ma non crescano
figli. Per i bambini ci vogliono mamma e
papà». È la sostanza di un ordine del gior-
no presentato da un consigliere comuna-
le di Trento, Claudio Cia (Civica Trentina),
che gli è costato una serie di minacce. Ar-
cigay e Famiglie Arcobaleno-Associazio-
ne genitori omosessuali hanno commen-
tato con sdegno il documento. «Tre per-
sone - racconta il consigliere - mi hanno
fermato per strada, senza farmi del male
fisicamente, ma di fatto impedendomi di
proseguire a camminare. Ho avuto dav-
vero paura. Mi hanno dato dell’omofobo
e del fascista. Mi chiedo se si debba ave-
re paura di esprimere pubblicamente il
proprio pensiero. Sono andato a sporge-
re denuncia. Anche via Facebook sono
stato minacciato. Eppure ho detto chia-
ramente che i gay devono essere liberi di
manifestare la loro affettività. Voglio solo
tutelare i bambini».

NAPOLI
Agguato di camorra
30enne ammazzato per errore
Sarebbe stato ucciso per uno scambio di
persona. È la sorta toccata a Vincenzo
Ferrante, 30 anni, colpito a morte da due
killer della camorra mentre si trovava in
un centro estetico. È capitato l’altra sera
ad Arzano (Napoli). L’obiettivo dei killer,
secondo gli investigatori, sarebbe stato
Ciro Casone, 57 anni, noto alle forze del-
l’ordine, che poco prima della vittima, e-
ra entrato nel centro estetico dove si tro-
vava sua moglie.

BRINDISI
Muore dopo broncoscopia
La procura apre un’inchiesta
La procura di Brindisi ha avviato un’in-
chiesta sulla morte di un imprenditore di
47 anni, di San Donaci (Brindisi), France-
sco Lezzi, avvenuta mentre si sottopone-
va a una broncoscopia presso l’ospeda-
le Ninetto Melli di San Pietro Vernotico
(Brindisi). La salma è stata trasportata al-
l’ospedale Perrino di Brindisi ed è a di-
sposizione del pm di turno, Savina To-
scani, che conferirà nelle prossime ore
l’incarico per l’autopsia. A chiedere che sia
fatta chiarezza su quanto accaduto a Lez-
zi, sposato e padre di due figli, sono i pa-
renti, che si sono affidati a un avvocato,
oltre che gli stessi sanitari del nosocomio
della provincia di Brindisi. È stato già o-
perato il sequestro delle cartelle cliniche.

PERUGIA
«Diritti fondamentali»
Un manuale per non dimenticare
Il ministro dell’Istruzione Stefania Gianni-
ni, il sottosegretario uscente ai Beni cul-
turali Ilaria Borletti Buitoni, il sindaco di Pe-
rugia Wladimiro Boccali, il vice direttore
di Rai Uno Maria Pia Ammirati sono tra gli
esperti che intervengono stasera alle 18,
a Palazzo dei Priori a Perugia, per la pre-
sentazione del libro “Manuale dei diritti
fondamentali e desiderabili” (Mondadori)
curato da Paola Severini e Chiara Di Ste-
fano

L’Aula di Montecitorio ha defi-
nitivamente licenziato il testo
della Delega Fiscale. Grandi no-
vità sono attese dal settore gio-
chi. L’articolo 14 prevede spe-
cifiche disposizioni volte a tu-
telare i minori dalla pubblicità
dei giochi e a recuperare i fe-
nomeni di ludopatia; vietare la
pubblicità nelle trasmissioni ra-
diofoniche e televisive; armo-
nizzare aggi e compensi spet-
tanti ai concessionari; riordina-
re la disciplina dei controlli e del-
l’accertamento dei tributi gra-
vanti sui giochi, nonché il siste-
ma sanzionatorio. L’attuazione
della delega costituirà la sede a-
datta per un riordino comples-
sivo del settore del gioco pub-
blico, anche per recuperare la
riduzione del gettito fiscale. Il
testo introduce anche un mag-
gior contrasto alle dipendenze
di gioco mediante istituzione di
un apposito fondo, la cui dota-
zione è fissata annualmente con
la legge di stabilità.

Istituito il fondo
antiludopatie

L’arciprete del Duomo con il Capitolo

Metropolitano di Milano esprime la sua

vicinanza a monsignor Giovanni Battista

Balconi, unendosi nella preghiera del suffragio

cristiano, per la morte della sorella

LUIGIA
MILANO, 28 febbraio 2014
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Nessuna penale per i bar che rinunciano alle slot
machine, a patto che non vengano stipulati ulteriori
contratti con operatori o concessionari concorren-
ti per i successivi 24 mesi. Lo ha garantito Emilio
Maggi, direttore delle Relazioni istituzionali del Grup-
po Sisal, che è stato sentito ieri mattina dalla quar-
ta Commissione del Consiglio Regionale della Lom-
bardia. Una buona notizia, ma che riguarda solo
quegli esercizi commerciali che hanno rapporti con
la Sisal. Per gli altri il rischio di dover pagare rima-
ne. La società ha registrato ad oggi solo «alcune
decine» di richieste di disdetta perché, ha afferma-
to Maggi, «con i proventi del gioco molti gestori rie-
scono a coprire le spese fisse dell’attività». Sono
ancora troppo pochi, insomma, gli esercenti che ri-
nunciano. Ma – come Avvenire racconta puntual-
mente – cresce il fronte di chi dice no, di chi pensa
che sia meglio rinunciare a congrui incassi piuttosto
che assistere ogni giorno allo spettacolo desolante
di chi si rovina davanti alle slot.

LOMBARDIA

Sisal: nessuna penale
per chi rinuncia alle slot

ROMA. Ricorre oggi la VII
Giornata delle malattie rare,
un «appuntamento importante
per ricordare che questi
particolarissimi malati non
sono soli ed è necessario
agire a più livelli - politico,
sociale, massmediatico - per
contribuire a rompere
l’isolamento di chi vive con
una di queste patologie»,
dichiarano Paola Ricci Sindoni
e Domenico Coviello,
presidente e copresidente
nazionali dell’Associazione
Scienza & Vita. «Le malattie
rare, a dispetto del nome,
sono numerosissime (valore
stimato circa 6mila in tutto il
mondo) e rappresentano circa
il 10% di tutte le patologie. 

LA GIORNATA

Scienza & Vita:
rompere isolamento

Guariti grazie alle staminali
La vicenda di due fratellini romani affetti da patologie rare

Ventimiglia. Tre 15enni squillo su internet
Un cliente le smaschera. Sei persone indagate

Deep web. «Bimbi di 10 mesi torturati e bruciati»
La denuncia di Meter: la pedofilia non arretra


